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                                                    Confederazione italiana dirigenti di azienda / Federazione funzione pubblica
                                                          associazione nazionale quadri delle amministrazioni pubbliche

SEQUENZA CONTRATTUALE DELL’ART.142, COMMA 4, DEL CCNL 24.07.2003 RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO SCUOLA.

E’ stata sottoscritta in data 2 Febbraio 2005 la sequenza contrattuale relativa all’art.142 del CCNL 24.07.2003 tra l’ARAN e le OO.SS. CGIL, CISL, UIL, SNALS e GILDA UNAMS.

Come si ricorderà , ai sensi dell’art.69, comma 1, del D.Leg.vo 165/2001, tutte le norme generali e speciali del pubblico impiego vigenti alla data del 13 Gennaio 1994, non abrogate e non richiamate nel testo del CCNL di comparto, diventavano non applicabili; il comma 4 dell’art.142 del CCNL 24.07.2003, inoltre, prevedeva una ulteriore verifica della materia trattata in sede di apposita sequenza contrattuale da concludersi entro il secondo biennio.

La sequenza contrattuale  che segue la sottoscrizione del testo originario è un nuovo contratto e la sua decorrenza (entrata in vigore) è dal giorno della sottoscrizione, salvo diversa prescrizione del contratto medesimo. Gli istituti a contenuto economico-normativo con carattere vincolato ed automatico sono applicati entro 30 giorni dalla data di stipulazione del contratto (art. 1 comma 3 CCNL 24.7.2003). Questo puntuale richiamo non fuga completamente i dubbi poiché la sequenza contrattuale in esame non crea una nuova normativa ma interviene sulla complessa materia della “normativa vigente e disapplicazioni ” . Vigenza e disapplicazioni non possono apparire e scomparire come un gioco di magia, soprattutto quando si tratta di diritti fondamentali, anche costituzionalmente protetti, e di conseguenze economico-retributive di non poco rilievo (riposi settimanali e maternità). Le parti che hanno sottoscritto la sequenza hanno un dovere di chiarezza cui non possono sottrarsi, per evitare controversie e contenziosi che vedono esposte in primo luogo le scuole.
La sequenza sottoscritta è particolarmente interessante per alcuni aspetti, tra i quali:
· La conferma dell’applicabilità dell’art.66, commi 6 e 7, del CCNL 04.08.1995, che permetterebbe ai DSGA di superare l’art.8 del CCNL 15.03.2001 (temporizzazione);

· il reperimento dei fondi per l’indennità di direzione, di funzioni superiori e reggenza al di fuori del CCNL ;
· l’eliminazione del riferimento all’art.25 del CCNL/95, commi 16 e 17, con la conseguenza che le lavoratrici madri impossibilitate ad assumere servizio in quanto in congedo obbligatorio per maternità maturano il diritto ad avere riconosciuto pienamente il servizio sia ai fini giuridici che economici. Quindi anche alla retribuzione al 100%. 

Si riporta di seguito il dettaglio di ciascun comma, con il commento e la ricerca normativa a fronte:

	SEQUENZA EX ART.142 DEL

 CCNL 24-7-2003 DEL COMPARTO SCUOLA
ARTICOLO UNICO 
In attuazione della sequenza prevista dall’art.142 del CCNL 24-7-2003 del comparto scuola le parti convengono di sostituire il testo del suindicato articolo con quello seguente:

 “ART. 142   – NORMATIVA VIGENTE  
 1) In applicazione dell’art.69, comma 1, del d.lgs. n.165/2001 (cfr. nota n.2), tutte le norme generali e speciali del pubblico impiego vigenti alla data del 13 gennaio 1994 e non abrogate divengono non applicabili con la firma definitiva del presente CCNL, con l’eccezione delle seguenti norme e di quelle richiamate nel testo del presente CCNL che, invece, continuano a trovare applicazione nel comparto scuola:

 
	

	a) artt. 1 e 2 della legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modificazioni e integrazioni.


	Sono benefici economici relativi alla progressione di carriera  (art.1) e alla liquidazione dell’indennità di buonuscita (art.2) riservati ai dipendenti ex combattenti, partigiani, invalidi di guerra, vittime civili di guerra, orfani, vedove di guerra, o per cause di guerra, ed equiparati.



	b) tutta la normativa, contrattuale e non contrattuale, sin qui applicata, in materia di mutilati ed invalidi per servizio e norme in favore dei congiunti dei caduti per servizio, benefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra;


	

	 c) tutta la materia relativa al collocamento a riposo resta      regolata dalle norme vigenti;


	

	d) tutta la normativa contrattuale e non contrattuale,fin qui applicata, in materia di missioni
	

	e) la normativa richiamata nel presente CCNL;

	

	f) la normativa sul riposo festivo settimanale come previsto dall’art.2109, comma 1, del Codice Civile;
NUOVO INSERIMENTO
	“Il prestatore di lavoro ha diritto ad un giorno di riposo ogni settimana, di regola in coincidenza con la domenica” .  Il richiamo di questa disposizione inciderà sulla retribuzione spettante ai supplenti temporanei con nomina fino al sabato.



	g)la seguente normativa:
  1)Art. 3 del DPR n.395/88 


	Diritto allo studio. 

Viene garantita la concessione di permessi straordinari retribuiti fino ad un massimo annuo di 150 ore individuali; i dipendenti che potranno usufruire di questa particolare riduzione dell’orario di lavoro non dovranno superare il limite del 3% del personale in servizio nell’anno scolastico.

	  2)Art. 17 del DPR n.3/57 


	Limiti al dovere verso il superiore .

“L’impiegato, al quale, dal proprio superiore, venga impartito un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo, deve farne rimostranza allo stesso superiore dichiarandone le ragioni.

Se l’ordine è rinnovato per iscritto, l’impiegato ha il dovere di darvi esecuzione. L'impiegato non deve comunque eseguire l'ordine del superiore quando l'atto sia vietato dalla legge penale.”



	3)Art. 21 del DPR n. 399/88, commi 1 e 2


	Mobilità per incompatibilità.

 Il trasferimento d’Ufficio per incompatibilità può essere disposto solo dopo la contestazione dei fatti che determinano l’incompatibilità stessa; il dipendente ha diritto di prendere visione di tutti gli atti, di presentare controdeduzioni  e di richiedere ulteriori accertamenti.



	4)Art.7 DPR 395/88 

	IIS nella 13° mensilità:

“A decorrere dall'anno 1990 l'indennità integrativa speciale mensile corrisposta al personale in servizio, in aggiunta alla tredicesima mensilità, è incrementata di un importo lordo pari a £. 48.400.

2. Il beneficio derivante dall'applicazione del comma 1 è proporzionalmente ridotto nei casi in cui la tredicesima mensilità non competa in misura intera.”



	5)Art.53 L.312/80 e art. 3, commi 6 e 7 del DPR n.399/88 

	Trattamento economico.

Le norme richiamate riguardano il trattamento economico del personale con incarico a tempo determinato ( al quale spetta lo stipendio iniziale del personale a tempo indeterminato di corrispondente qualifica ) e la progressione di carriera dei docenti di religione con più di quattro anni di servizio. 



	6) Legge 11 febbraio 1980, n. 26 (artt.1-4) e legge 25 giugno 1985 n.333 

	Aspettativa per ricongiungimento con il coniuge che presta servizio all’estero.

Il dipendente il cui coniuge presti servizio all’estero, anche per conto di soggetti non statali, può chiedere una aspettativa per un periodo massimo corrispondente alla permanenza del coniuge all’estero. Il periodo non è valido ai fini della progressione di carriera, alla corresponsione dello stipendio, ai fini pensionistici.



	7) ai soli fini della determinazione dell’importo dell’indennità di funzioni superiori, dell’indennità di direzione e di reggenza, l’art. 69 del CCNL 4.08.95, l’art.21, comma 1, del CCNL 26-5-1999 e l’art 33 CCNI 31-8-1999 (fondi non a carico del CCNL 24-7-2003 della scuola);

NUOVA FORMULAZIONE


	Il richiamo AGLI ART. 69 DEL CCNL/95 E all’art..33 del CCNI/99 rende evidente come i fondi per la liquidazione dei compensi relativi all’indennità di funzioni superiori, di direzione e di reggenza costituiscano un finanziamento a se stante, direttamente collegato ai fabbisogni effettivamente accertati.



	8) Art. 66, commi 6 e 7, del CCNL 4.08.95 


	Viene confermata la vigenza delle disposizioni che permetterebbero ai Direttori SGA di pretendere il calcolo per intero della propria anzianità di servizio, senza temporizzazione.

“ 6. Restano confermate, al fine del riconoscimento dei servizi di ruolo e non di ruolo eventualmente prestati anteriormente alla nomina in ruolo e alla conseguente stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, le norme di cui al D.L. 19 giugno 1970, n. 370, convertito, con modificazioni dalla legge 26 luglio 1970, n. 576, e successive modificazioni e integrazioni, nonché le relative disposizioni di applicazione, così come definite dall’art. 4 del D.P.R. 23 agosto 1988, n. 399.

7. Per gli insegnanti di religione restano in vigore le norme di cui all’art. 53 Della legge n. 312 del 1980, modificate e integrate dal D.P.R. 399 del 1988, art. 3 Commi 6 e 7.”



	9) Artt. 38, 40 e 67 del T.U. n.3/57, art. 20 legge 24.12.86, n.958 e art.7 legge 30.12.91, n.412 


	Servizio militare.

Il dipendente chiamato ad adempiere agli obblighi di leva è collocato in aspettativa per servizio militare senza assegni. Altresì il dipendente richiamato alle armi in tempo di pace è collocato in aspettativa dopo il periodo di congedo straordinario di due mesi per richiamo alle armi. 



	10) Art.132 T.U. n.3/1957 

NUOVO INSERIMENTO


	Riammissione in servizio.

“L'impiegato con qualifica inferiore a direttore generale, cessato dal servizio per dimissioni o per collocamento a riposo o per decadenza dall'impiego nei casi previsti dalle lettere b) e c) dell'art. 127, può essere riammesso in servizio, sentito il parere del Consiglio di amministrazione.

Può essere riammesso in servizio l'impiegata dichiarata decaduta ai sensi della lettera a) dell'art. 127, quando la perdita della cittadinanza italiana si sia verificata a seguito di matrimonio contratto con cittadino straniero e l'impiegata abbia riacquistata la cittadinanza per effetto dell'annullamento o dello scioglimento del matrimonio.

L'impiegato riammesso è collocato nel ruolo e nella qualifica cui apparteneva al momento della cessazione dal servizio, con decorrenza di anzianità nella qualifica stessa dalla data del provvedimento di riammissione.

La riammissione in servizio è subordinata alla vacanza del posto e non può aver luogo se la cessazione dal servizio avvenne in applicazione di disposizioni di carattere transitorio o speciale.”



	11) Art.2 L.476/1984, L.398/1989, art.4 L.498/1992, art.453 T.U.297/1994, art.51 L449/1997 e art.52, comma 57, L.448/2001.

NUOVO INSERIMENTO


	E’ la raccolta normativa relativa al dottorato di ricerca, alla frequenza dei corsi di perfezionamento e al conseguimento di borse di studio universitarie.

	E’ ESPRESSAMENTE DISAPPLICATA LA SEGUENTE NORMATIVA:

- l’art. 475 del d.lgs. n.297/94 


	Art. 475 - Assegnazioni provvisorie di sede

1. Il personale direttivo e docente delle scuole materne, delle scuole elementari, della scuola media, degli istituti o scuole di istruzione secondaria superiore, che abbia chiesto e non ottenuto il trasferimento, può, a domanda, essere provvisoriamente assegnato ad una delle sedi richieste per trasferimento.
2. Può essere altresì presentata domanda di assegnazione provvisoria di sede per sopraggiunti gravi motivi da parte di coloro i quali non abbiano presentato domanda di trasferimento nei termini stabiliti.
3. Le assegnazioni provvisorie di sede sono disposte per cattedre o posti comunque disponibili per l'intero anno scolastico.
4. Non sono consentite assegnazioni provvisorie di sede nei confronti di personale di prima nomina.
5. La concessione delle assegnazioni provvisorie di sede è limitata alle sole ipotesi di ricongiungimento al coniuge o alla famiglia, per esigenze di assistenza ai figli minori o inabili ed ai genitori anziani o per gravi esigenze di salute. Hanno altresì titolo a chiedere l'assegnazione provvisoria di sede gli insegnanti trasferiti d'ufficio per soppressione di posto.
6. La disposizione di cui al comma 5 si applica anche al personale delle istituzioni educative statali.
7. Le assegnazioni provvisorie possono essere disposte soltanto per posti ai quali non sia possibile destinare né personale docente di ruolo, anche delle dotazioni aggiuntive, né eventuale personale docente non di ruolo non licenziabile in servizio nella provincia.



	- l’art. 568 del d.lgs. n.297/94 


	Art. 568 - Assegnazione provvisoria

1. Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario, che abbia chiesto e non ottenuto il trasferimento, può a domanda essere provvisoriamente assegnato ad una delle sedi richieste per trasferimento.
2. La concessione delle assegnazioni provvisorie di sede è limitata alle sole ipotesi di ricongiungimento al coniuge o di ricongiungimento alla famiglia per esigenze di assistenza ai figli minori o inabili ed ai genitori, o per gravi esigenze di salute. Hanno altresì titolo a chiedere l'assegnazione provvisoria coloro che siano stati trasferiti d'ufficio per soppressione di posto.
3. La domanda di assegnazione provvisoria di sede può essere inoltre presentata per sopraggiunti gravi motivi da parte di coloro i quali non abbiano presentato domanda di trasferimento nei tempi stabiliti.
4. Le assegnazioni provvisorie di sede sono disposte per posti comunque disponibili per l'intero anno scolastico e non sono consentite nei confronti del personale di prima nomina.
5. Le assegnazioni provvisorie vengono disposte annualmente dopo i trasferimenti, i passaggi e le utilizzazioni sui posti vacanti e disponibili all'inizio di ogni anno scolastico, ad eccezione di quelli richiesti dal personale trasferito d'ufficio, il quale ritrovi nell'organico di fatto posto disponibile nella scuola di precedente titolarità.
6. Con la stessa ordinanza di cui all'articolo 566 il Ministro della pubblica istruzione stabilisce i titoli valutabili ed i criteri di valutazione in base ai quali il provveditore agli studi dispone le assegnazioni provvisorie di sede, nonché le modalità e i termini di presentazione delle domande.



	l’art. 478 del d.lgs. n.297/94 


	Art. 478 - Sostituzione docenti assenti

1. Nelle scuole materne ed elementari, qualora non sia possibile sostituire i docenti temporaneamente assenti con personale in servizio nel circolo dibattito, i direttori didattici devono utilizzare personale di altri circoli viciniori, che sono indicati dal provveditore agli studi. La stessa norma si applica altresì agli altri ordini di scuola limitatamente agli istituti esistenti nell'ambito del medesimo distretto.
2. Nelle scuole elementari, nell'ambito del piano annuale di attività, si procede ai sensi dell'articolo 131, commi 5 e 6.



	- l’art. 455 del d.lgs. n.297/94 


	Art. 455 - Utilizzazione del personale docente delle dotazioni organiche aggiuntive e di altro personale docente di ruolo

1. L'utilizzazione dei docenti delle dotazioni organiche aggiuntive è finalizzata alla copertura di posti e cattedre da attribuire alle supplenze annuali, nonché di posti comunque disponibili per l'intero anno scolastico, in misura prevalente rispetto a tutte le altre attività previste dai successivi commi. Relativamente alle attività previste dai commi 7 e 11, l'utilizzazione è consentita nel limite del 15 per cento delle dotazioni organiche medesime. 
2. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, l'utilizzazione dei docenti delle predette dotazioni organiche aggiuntive assicura il soddisfacimento, nell'ordine, delle seguenti esigenze:
a) copertura dei posti di insegnamento che non possono concorrere a costituire cattedre o posti orario;
b) copertura dei posti di insegnamento comunque vacanti e disponibili per un periodo anche inferiore a 5 mesi nell'ambito del distretto o dei distretti viciniori;
c) sostituzione dei docenti destinati ai compiti di cui al comma 7;
d) sostituzione dei docenti impegnati nella realizzazione delle scuole a tempo pieno;
e) sostituzione dei docenti impegnati nello svolgimento dei corsi di istruzione per adulti finalizzati al conseguimento dei titoli di studio e per l'insegnamento nei corsi sperimentali di scuola media per lavoratori;
f) sostituzione dei docenti utilizzati ai sensi dell'articolo 456 comma 1;
g) partecipazione, nella scuola media, e, per quanto compatibile, nella scuola materna, alla realizzazione della programmazione educativa.
3. Ai fini di cui al comma 2, il provveditore agli studi definisce il contingente su base distrettuale ed assegna a ciascun circolo o scuola, in relazione alle esigenze, un contingente di docenti della dotazione aggiuntiva per la scuola materna e media.
4. In caso di eccedenza detto personale è utilizzato prioritariamente presso circoli didattici o scuole materne e scuole medie dello stesso distretto o del distretto viciniore.
5. Negli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore i docenti della dotazione aggiuntiva sono assegnati dal provveditore agli studi per coprire le esigenze di cui ai punti a), b), c) ed f) del comma 2.
6. Il personale docente della dotazione aggiuntiva dipende dalle scuole cui è stato assegnato all'inizio dell'anno scolastico.
7. Il personale docente di ruolo, incluso quello delle dotazioni organiche aggiuntive - nel rispetto delle priorità indicate nei commi 1 e 2 - che sia in possesso di specifici requisiti, può essere utilizzato anche per periodi di tempo determinati, per tutto o parte del normale orario di servizio, in attività didattiche-educative e psico-pedagogiche previste dalla programmazione di ciascun circolo didattico o scuola, secondo criteri e modalità da definirsi mediante apposita ordinanza del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione, con particolare riferimento alla attività di sostegno, di recupero e di integrazione degli alunni portatori di handicap e di quelli che presentano specifiche difficoltà di apprendimento, nonché per insegnamenti speciali e attività integrative o complementari.
8. I docenti di ruolo, a domanda o con il loro consenso, possono essere utilizzati per corsi ed iniziative di istruzione degli adulti finalizzati al conseguimento di titoli di studio.
9. Per tali attività, ivi compresi i corsi sperimentali di scuola media per lavoratori, si provvede esclusivamente mediante personale docente di ruolo, purché nell'ambito della provincia sia comunque disponibile personale docente di ruolo in soprannumero o personale docente delle dotazioni organiche aggiuntive.
10. Il numero massimo dei corsi che possono essere istituiti in ciascuna provincia è determinato nei limiti delle dotazioni organiche di cui all'articolo 162.
11. L'utilizzazione del personale docente secondo quanto previsto nei commi 7 e 8 è disposta dal capo d'istituto, nei limiti numerici risultanti dalla disponibilità di personale di ruolo assegnato alla scuola, purché il personale docente così utilizzato sia sostituibile con altro personale di ruolo assegnato alla scuola stessa. Nei limiti predetti è possibile concedere esoneri parziali o totali dal servizio per i docenti di ruolo che siano impegnati in attività di aggiornamento o che frequentino regolarmente i corsi per il conseguimento di titoli di specializzazione e di perfezionamento attinenti la loro utilizzazione e richiesti dalle leggi e dagli ordinamenti scolastici, ivi compresi i corsi di cui all'articolo 325, purché organizzati, nell'ambito delle disponibilità finanziarie previste dall'apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione, o direttamente dal Ministero della pubblica istruzione, o sulla base di convenzioni a tal fine da questo stipulate, da istituti universitari. Alle convenzioni con gli istituti universitari si applicano le disposizioni di cui all'articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n 382.
12. E' fatto divieto di spostare personale titolare nelle dotazioni organiche aggiuntive, dopo il ventesimo giorno dall'inizio delle lezioni, dalla sede cui è stato assegnato. Nella scuola dell'obbligo i posti relativi al sostegno degli alunni portatori di handicap vengono coperti prioritariamente con personale specializzato, secondariamente con personale di ruolo, compresi i titolari di dotazioni organiche aggiuntive, che ne faccia domanda, ed infine con personale eventualmente in soprannumero.
13. Per la scuola media e per gli istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, per i licei artistici e per gli istituti d'arte, la ripartizione delle dotazioni aggiuntive tra i singoli insegnamenti è effettuata dai provveditori agli studi secondo modalità stabilite dal Ministro della pubblica istruzione con proprio decreto, tenuto conto delle esigenze di utilizzazione del personale relative a ciascuno degli insegnamenti medesimi, sulla base anche delle consistenze di personale in servizio.



	- l’art. 480 del d.lgs. n.297/94 

In considerazione del fatto che il CCNL firmato il 24-7-2003 rappresenta il primo testo contrattuale del pubblico impiego che unifica tutte le norme preesistenti, le parti ritengono possibili, ove necessario, ulteriori precisazioni ed aggiustamenti a partire dalle materie contenute nel presente articolo

.


	Art. 480 - Inquadramenti in profili professionali amministrativi

1. Il personale docente, appartenente a ruoli in cui si abbiano situazioni di soprannumero, dopo le utilizzazioni ed i passaggi di cui all'articolo 479, può essere inquadrato, a domanda da presentarsi al provveditore agli studi delle province di titolarità, nelle qualifiche funzionali e nei profili professionali dei ruoli dell'amministrazione centrale e dell'amministrazione scolastica periferica della pubblica istruzione.
2. Il personale docente inquadrato ai sensi del comma 1 è tenuto a frequentare un corso di formazione avente ad oggetto l'ordinamento dei servizi dell'amministrazione scolastica.
3. Il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di ruolo nelle scuole di ogni ordine e grado, che sia utilizzato, alla data del 15 novembre 1992, data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, presso gli uffici regionali e provinciali dell'amministrazione scolastica periferica della pubblica istruzione, può essere inquadrato, a domanda, da presentarsi al provveditore agli studi della provincia di titolarità, nelle qualifiche funzionali e nei profili professionali di cui al comma 1.
4. Gli inquadramenti di cui al presente articolo sono effettuati su posti disponibili nei limiti delle dotazioni organiche costituite cumulativamente dalle tabelle A e B allegate al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 luglio 1987, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell' 8 febbraio 1991, e successive modificazioni, e per le sedi che presentino disponibilità di posti. Il cinquanta per cento dei posti di cui alla predetta tabella B è comunque reso indisponibile per gli accessi tramite concorsi fino a quando permarranno le posizioni soprannumerarie di cui al comma 1.
5. Agli inquadramenti si provvede secondo l'ordine di graduatorie risultanti dalla valutazione dell'intera anzianità di servizio riconosciuta nella qualifica di provenienza. Le graduatorie sono compilate sulla base di criteri definiti con ordinanza del Ministro della pubblica istruzione.
6. Il personale di cui ai commi 1 e 3 è inquadrato in qualifiche funzionali con la conservazione, ai soli fini giuridici, dell'anzianità maturata nella qualifica di provenienza; viene fatta salva la posizione economica già acquisita per stipendio ed indennità di funzione, attribuendosi all'interessato, oltre allo stipendio base della qualifica funzionale nella quale è inquadrato, una retribuzione individuale di anzianità di importo corrispondente alla differenza fra lo stipendio in godimento e quello di nuova attribuzione.




Lì, 28 Febbraio 2005

	IL RESPONSABILE

delle questioni contrattuali

Maristella MAGRIN
	IL PRESIDENTE ANQUAP

Giorgio GERMANI
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